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sibili t emperament i ohe hanno più. ohe al-
tro il significato di un accomodaménto per-
sonale, (Bravo!) e muterebbero il legi t t imo 
fondamento della nostra vi ta par lamentare , 
"facendo del mandato politico, al quale le 
persone dovrebbero servire, una funzione 
dest inato a servire a l l ' in teresse delle per-
sone. (.Benissimo! Bravo!). 

Per queste ragioni io confido che la Ca-
mera non accoglierà la proposta di conva-
lidazione. (.Approvazioni vivissime). 

Voci. Ai voti, ai voti ! 

Presidente. Ha facol tà di par lare l'onore-
vote Majno per una dichiarazione di voto. 
[Segni d'impazienza). 

Majno. Non r i farò la questione sulla 
e leggibi l i tà del deputato, che già si trova 
invest i to di questa carica, in caso di una 
nuova elezione ; mi l imito a dare ragione 
del voto che darò io e che daranno alcuni 
miei compagni del gruppo al quale appar-
tengo, 

E stata discussa anche t ra noi la que-
stione che oggi occupa la Camera e sulla 
quale la Camera è t an to impaziente di 
esprimere il proprio voto. La maggioranza, 
d i re t ta dal concetto che la sovrani tà popo-
lare debba avere i l l imi ta ta l iber tà nella 
designazione del proprio candidato, avrebbe 
approvato la convalidazione, avrebbe deli-
berato ciò che legalmente è l 'opinione pre-
valente della Giunta ; ma la minoranza si 
è persuasa di votare in senso contrario per 
considerazioni giur idiche e per considera-
zioni politiche. Giur idicamente la minoranza 
ha considerato che si pone proprio male 
la questione, quando si par la di e leggibi l i tà 
e di incompatibi l i tà . La questione si deve 
porre così : può una persona, che è già in-
vest i ta del mandato, presentars i ad a l t r i 
elet tori per avere sncora quel mandato di 
cui è già r ivest i ta ? E la minoranza l 'ha 
r isoluta in senso negat ivo. 

Essa ha poi pol i t icamente considerato, 
che in una nuova elezione possono venire 
in giuoco influenze di p ropaganda di idee. 
Sotto questo aspetto, noi abbiamo pensato 
che la propaganda delle nostre idee la 
facciamo ugua lmente senza presentare come 
candidato un deputato; abbiamo considerato 
che noi vinciamo quando le nostre idee 
costituiscono il sangue di una democrazia 
cosciente del corpo elettorale. Se la mag-
gioranza cosciente del corpo elet torale non 
c'è, perdiamo anche col deputato ; ma se 
questa coscienza c'è, noi vinciamo anche 
col semplice operaio che non è mai entrato 

nell 'Aula di Montecitorio. (Approvazioni — 
Commenti). 

Zanardetii. presidente del Consiglio. Domando 
di par lare . 

Presidente. Ne ha f aco i t à . 
Zanardetii, presidente del Consiglio. Dichiaro 

che, secondo la consuetudine, il Ministero 
si as terrà dal votare. 

Presidente. I l Governo ha d ichiara to di 
astenersi . La Camera sa che la Giun ta si è 
divisa per metà e che quindi , secondo le 
prescrizioni del regolamento, doveva preva-
lere il cri terio della convalidazione delle e-
lezioni. 

Non essendovi a l t re proposte, metterò ai 
voti la conval idazione delle elezioni dei 
collegi di Catania 2° ed Avig l iana . 

{Dopo prova e contropròva, la proposta di con-
validazione delle elezioni non è approvata). 

Dichiaro quindi nulle le elezioni dei col-
legi di Catania 2° ed Avig l iana e vacant i 
i collegi stessi. 

Segui lo della pr ima Ia t tura del disegno di l egge 
su l l 'o rd inamento giudiziar io. 
Presidente. Proseguiremo nel l 'ordine del 

giorno, il quale reca il seguito della p r i m a 
let tura del disegno di l egge : Ordinamento 
giudiziar io. 

La facoltà di par lare spetta all 'on. Gai-
l ini . 

Gallini. Onorevoli colleghii. I l tema è al-
t issimo e meri ta bene l 'a t tenzione del Par-
lamento. Non si fa certo della retorica di-
cendo che è più interessante avere dei buoni 
giudici che avere delle buone leggi; tu t ta-
via non credo che sia questa la sede di fare 
una disputa minuziosa; penso che sia op-
portuno toccare i pun t i pr inc ipa l i della 
r i forma, farne degli apprezzament i e r iman-
dare le dispute speciali sopra i singoli argo-
ment i a quando avremo dinnanzi a noi una 
relazione par lamentare . Questo dico per as-
curare che sarò molto breve, il che mi con-
cilierà anche la benevolenza dei miei col-
leghi. 

Vi sono due metodi per fare una r i forma 
giudiziar ia: quello teoretico, che è una spe-
cial i tà dei professori, ed anche un poco dei 
magis t ra t i , i quali a tavolino possono con-
cretare un bell issimo progetto di r i forma giu-
diziaria da far valere nel la repubbl ica di Pla-
tone ; e l 'a l t ro sistema che deve presentars i al 
Par lamento, il s istema pratico, quello cioè 
di tener conto delie contingenze, delle con-
dizioni di t e m p o , di luogo e di spesa e 
specialmente di questo, che un proget to 


